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IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni, recante 
“Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 11 della L. 15 
marzo 1997, n. 59”; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, recante “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni 
ed integrazioni, concernente “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 
altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni, recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modificazione, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materie di 
documentazione amministrativa”; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante "Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Codice in materie di protezione di dati personali”; 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”;  
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente le disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
VISTA la legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto –legge 26 aprile 2013, n. 43 recante disposizioni urgenti per il rilancio industriale di   
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015. 
Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sulla composizione del CIPE”; 
VISTO il decreto legge 8 agosto 2013, n.  91 convertito, con modificazione, dalla legge 7 ottobre 
2013, n 112, recante “Disposizioni urgenti per tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle 
attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo 
sviluppo della cultura e il rilancio del turismo”; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del Turismo, 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del decreto legge 24 aprile 2014 n. 66 
convertito con modificazione dalla legge 23 giugno 2014, n. 89”; 
VISTO il decreto ministeriale 27 novembre 2014, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali di 
livello non generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei 
musei statali”; 
VISTO il decreto ministeriale 14 ottobre 2015, concernente “Modifiche al decreto 23 dicembre 
2014 recante Organizzazione e funzionamento dei musei statali”;  
VISTO il decreto ministeriale del 23 gennaio 2016, n. 43, recante “Modifiche al decreto 
ministeriale 23 dicembre 2014 recante Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali”; 
VISTO il decreto ministeriale del 23 gennaio 2016, n. 44, concernente la “Riorganizzazione del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, comma 327, della 
legge 28 dicembre 2015 n. 208”; 
VISTO il decreto ministeriale del 9 aprile 2016, recante “Disposizioni in materia di aree e parchi 
archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale ai sensi dell’articolo 6 
del decreto ministeriale 23 gennaio 2016”; 
VISTO il decreto ministeriale del 13 maggio 2016, concernente l’istituzione, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, dell’Istituto centrale per l’archeologia; 
VISTO il decreto ministeriale del 10 giugno 2016, n. 289, recante “Graduazione delle funzioni 
dirigenziali di livello non generale”, che sostituisce il decreto ministeriale del 29 dicembre 2014; 
VISTO il decreto ministeriale 19 settembre 2016, recante “Ripartizione delle dotazioni organiche 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto legge n. 189 del 17 ottobre 2016, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, convertito, con modificazioni, dalla legge di 
conversione n. 229 del 15 dicembre 2016, in particolare l’art. 50 bis, comma 3 secondo cui le 
assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere alle graduatorie vigenti, formate anche per 
assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze; 
VISTO il decreto ministeriale 24 ottobre 2016, n. 483, recante “Riorganizzazione temporanea 
degli uffici periferici del Ministero nelle aree colpite dall'evento sismico del 24 agosto 2016, ai 
sensi dell'articolo 54, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni e integrazioni”; 
VISTO il decreto ministeriale del 12 gennaio 2017, recante “Adeguamento delle Soprintendenze 
speciali agli standard internazionali in materia di musei e luoghi della cultura, ai sensi dell'articolo 
1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 
dicembre 2015”; 
VISTO il decreto ministeriale del 7 febbraio 2018, concernente “Modifiche al decreto ministeriale 
23 dicembre 2014, recante Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali”; 
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VISTA la Legge 9 agosto 2018, n. 97, concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo e delle politiche agricole 
alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di 
famiglia e disabilità” ed, in particolare, l’articolo 1, comma 5, ai sensi del quale la denominazione 
“Ministero per i beni e le attività culturali” sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la 
denominazione: “Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto interministeriale del 25 luglio 1994, e successive modificazioni, di istituzione 
della Commissione Interministeriale per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle 
Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) composta dai rappresentanti del Ministro dell’Economia, del 
Ministro della Funzione Pubblica e del Ministro dell’Interno; 
VISTO il bando di concorso “Ripam Puglia” del 6 marzo 2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale “Concorsi d esami” dell’11 marzo 2014 n. 20; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017, con il quale questa 
Amministrazione è stata autorizzata ad assumere, tra l’altro, n. 100 unità di personale nella III 
Area, posizione economica F1, da individuare mediante scorrimento delle graduatorie di altre 
PP.AA. a valere sul budget assunzionale 2015; 
VISTO il decreto direttoriale del 10 ottobre 2017 con il quale sono stati nominati gli idonei, 
tramite scorrimento delle graduatorie del Bando Ripam “Coesione” codice AG8/ FSE nel profilo 
professionale di funzionario amministrativo, III Area, posizione economica F1; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2017 con il quale questa 
Amministrazione è stata autorizzata ad assumere, tra l’altro, n. 16 unità di personale nella III 
Area, posizione economica F1, da individuare mediante scorrimento delle graduatorie di altre 
PP.AA. a valere sul budget assunzionale 2017; 
RITENUTO, pertanto, nel rispetto delle dotazioni organiche del Ministero dei Beni e delle attività 
culturali e del turismo in base al citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 
2017, di procedere all’assunzione di nr. 59 unità di personale non assunto e di ulteriori nr. 16 
unità in base al citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2017 nel profilo 
professionale di Funzionario amministrativo; 
VISTA la nota prot. n.480 dell’8 gennaio 2018, con la quale questa Amministrazione ha chiesto al 
Centro di Formazione e Studi Formez i nominativi degli idonei del concorso “Ripam Puglia” al fine 
di attivare le procedure assunzionali di cui ai citati decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 4 aprile 2017 e 10 ottobre 2017; 
VISTA la delibera del 19 aprile 2018, con la quale la Commissione per l’attuazione del Progetto 
Ripam ha trasmesso l’atto di assegnazione del personale richiesto tramite scorrimento delle 
graduatorie del bando “Ripam Puglia”, codice AG8/P; 
VISTA la nota del Formez PA, trasmessa mediante posta elettronica certificata del 10 maggio 
2018, con la quale si comunica l’assegnazione al Mibact del candidato RICCI Antonio in 
sostituzione dei candidati SORBO Elena e MONGELLI Nicola, erroneamente assegnati a questa 
Amministrazione; 
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VISTA la circolare n. 172/2018 con la quale questo Ministero ha convocato i candidati assegnati 
dalla Commissione per l’attuazione del Progetto Ripam per il giorno 30 maggio 2018, ai fini della 
scelta delle sedi di assegnazione e della conseguente stipula del contratto individuale di lavoro; 
VISTO il decreto direttoriale del 30 maggio 2018 con il quale sono stati nominati n. 55 idonei, 
tramite scorrimento delle graduatorie del Bando “Ripam Puglia” codice AG8/ FSE, nel profilo 
professionale di funzionario amministrativo, III Area posizione economica F1; 
VISTE le rinunce, successive alla nomina avvenuta con il citato Decreto direttoriale del 30 maggio 
2018, nel profilo professionale di Funzionario Amministrativo, Terza Area, F1, del dr. TINELLI 
Domenico e del dr. CICCARONE Andrea;  
VISTA la nota prot. n.18842 del 12 giugno 2018, con la quale questa Amministrazione ha chiesto 
al Centro di Formazione e Studi Formez ulteriori nr.21 unità di personale, mediante lo 
scorrimento della graduatoria del concorso “Ripam Puglia”, al fine di attivare le procedure 
assunzionali di cui ai citati decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017 e 10 
ottobre 2017; 
VISTA la nota di posta certificata del 13 settembre 2018, con la quale questa Amministrazione ha 
richiesto una ulteriore unità per un numero complessivo di 22 unità da assegnare presso il Mibac; 
VISTA la delibera del 27 settembre 2018, con la quale la Commissione per l’attuazione del 
Progetto Ripam ha trasmesso l’atto di assegnazione del personale richiesto, tramite scorrimento 
delle graduatorie del bando “Ripam Puglia” codice AG8/P; 
VISTA la circolare n. 396/2018 con la quale questo Ministero ha convocato i candidati, assegnati 
dalla Commissione per l’attuazione del Progetto Ripam, per il giorno 31 ottobre 2018 ai fini della 
scelta delle sedi di assegnazione e della conseguente stipula del contratto individuale di lavoro; 
VISTA la circolare n. 399/2018 con la quale è stato rettificato l’allegato n. 1 relativo alla scelta 
delle sedi assegnazione; 
VISTE le rinunce dei candidati CICCHELLA Teresa e VERGARI Alessandro intervenute, 
rispettivamente, in data 30 ottobre 2018 e in data 31 ottobre 2018; 
CONSIDERATO che i candidati CAZZATO Chiara Lucia, LAMACCCHIA Valeria, VANTAGGIATO 
Francesca, TORALDO Chiara, LIZZIO Anna e CARINGELLA Giuliana non si sono presentati per 
l’accettazione della nomina e la scelta della sede di assegnazione; 
VISTA l’assegnazione delle sedi disponibili, secondo le preferenze espresse dai singoli candidati 
idonei, nel rispetto dell’ordine della graduatoria di merito, fatto salvo il diritto di scelta prioritaria 
previsto dalla normativa vigente, avvenuta presso la sede della Direzione Generale 
Organizzazione nella giornata del 31 ottobre 2018; 
VISTA l’istanza di differimento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro della 
dott.ssa Laura VANESIO; 
RITENUTO di dover procedere alla nomina di n. 7 candidati idonei tramite scorrimento della 
graduatoria del bando “Ripam Puglia” codice AG8/P, nel profilo professionale di Funzionario 
amministrativo, III Area, posizione economica F1, ed assegnati nelle sedi di destinazione, secondo 
le preferenze espresse nell’ordine della graduatoria finale di merito; 
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DECRETA 

Articolo 1 
 

1.Sulla base delle preferenze espresse e tenuto conto dell’ordine della graduatoria finale di 
merito del concorso “Ripam Puglia” codice AG8/P, i candidati nominati nel profilo professionale 
di funzionario amministrativo, III Area, posizione economica F1, pari n. 7 unità, sono di seguito 
elencati, con l’indicazione delle relative sedi di assegnazione: 
 
 

FRIULI VENEZIA GIULIA Giuridico Economico 
Gestionale 

ISTITUTO     

MUSEO STORICO E PARCO DEL CASTELLO DI 
MIRAMARE -TRIESTE 

  NON ASSEGNATA 

   

LAZIO   

ISTITUTO    

ISTITUO CENTRALE PER LA GRAFICA- ROMA   NON ASSEGNATA 

GALLERIA NAZIONALE ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA - ROMA 

  PARARELLA 
TIZIANA 

MUSEO NAZIONALE ETRUSCO VILLA GIULIA - ROMA   NON ASSEGNATA 

VILLA ADRIANA E VILLA D'ESTE - TIVOLI   NON ASSEGNATA 

SEGRETARIATO REGIONALE   NON ASSEGNATA 

POLO MUSEALE NON ASSEGNATA  

SEGRETARIATO GENERALE CRIMI’ 
FRANCESCO 

LUPRANO MARIA 

 

DIREZIONE GENERALE ORGANIZZAZIONE - SERVIZIO II CASTELLUZZO 
LUISELLA 

NON ASSEGNATA 

DIREZIONE GENERALE ORGANIZZAZIONE - SERVIZIO III VANESIO LAURA  

      

   

LIGURIA   

ISTITUTO     

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO CITTA' METROPOLITANA DI GENOVA E 
PROVINCE DI IMPERIA LA SPEZIA E SAVONA - GENOVA 

DELLE FOGLIE 
ROSA VALENTINA 
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POLO MUSEALE - GENOVA   NON ASSEGNATA 

SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA E BIBLIOGRAFICA 
DELLA LIGURIA - GENOVA 

DOLGETTA 
PASQUALE 

 

PALAZZO REALE DI GENOVA   NON ASSEGNATA 

LOMBARDIA   

ISTITUTO     

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CREMONA, LODI, 
MANTOVA - MANTOVA 

NON ASSEGNATA  

   

MARCHE   

ISTITUTO   

GALLERIA NAZIONALE DELLE MARCHE - Urbino  NON ASSEGNATA 

   

PIEMONTE   

ISTITUTO    

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO PROVINCE ALESSANDRIA, ASTI, CUNEO - 
ALESSANDRIA 

NON ASSEGNATA  

MUSEI REALI DI TORINO   NON ASSEGNATA 

   

VENETO   

ISTITUTO     

SEGRETARIATO REGIONALE DEL VENETO - VENEZIA NON ASSEGNATA  

GALLERIA DELL'ACCADEMIA DI VENEZIA NON ASSEGNATA  

 
 

Articolo 2 
 
1. I candidati di cui all’articolo 1 saranno invitati a produrre la documentazione di rito al fine di 
procedere alla stipula del contratto individuale di lavoro previsto dal C.C.N.L. Comparto Funzioni 
Centrali vigente.  
       

 
Articolo 3 

1. Ai candidati di cui all’articolo 1 sarà corrisposto lo stipendio annuo lordo di € 22.291,78, oltre 
indennità di amministrazione e 13^ mensilità corrispondente alla retribuzione iniziale Terza Area 
– Fascia retributiva F1, oltre gli altri assegni previsti dalle vigenti disposizioni.  
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2. L’imputazione della relativa spesa ai capitoli di bilancio sarà definita in ciascun contratto 
individuale di lavoro. 
 

Articolo 4 
1.Il costo totale dell’inquadramento dei nr. 7 Funzionari Amministrativi, area III, posizione 
economica F1, tenuto conto del costo unitario pari a € 37.255,00 e del trattamento accessorio 
pari a € 3.553,31, ammonta ad € 285.658,17.  
 
La relativa copertura finanziaria sarà a valere sulle economie da cessazione 2014 (budget 2015) e 
sulle economie da cessazione 2016 (budget 2017), come autorizzato dai Decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, rispettivamente, 4 aprile 2017 e 10 ottobre 2017. 

 
Il presente decreto è trasmesso per gli adempimenti di competenza agli organi di controllo. 

 
 

      
 

                       IL DIRETTORE GENERALE  
                                                                                                    dott.ssa Marina Giuseppone 

 
 
AB/ 
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